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LETTERA APERTA 
di 

INIZIO ANNO 
 

Benvenuto 2025. 

Che sia per tutti un anno migliore.  

La speranza di un anno migliore – un sentimento che assume un significato speciale nell'anno del Giubileo ad 

essa dedicata – deve ispirare anche noi apicoltori. 

Noi sappiamo bene che, come diceva Aristotele, “la speranza è il sogno dell’uomo desto”  e, quindi, siamo 

consapevoli che la fede e la speranza non devono e non possono essere scuse per rimanere fermi, per subire.  

Tutt’altro. 

La speranza deve essere intesa come la linfa per far germogliare la pianta del coraggio e dell’azione, 

indispensabili per provare a governare i cambiamenti.  

Lo dobbiamo alle nostre storie apistiche, di fatiche, di passione, di sacrifici, lo dobbiamo al nostro presente 

di aziende resilienti ma ridotte allo stremo,  ma lo dobbiamo anche alle nuove generazioni che sognano un 

futuro sostenibile, dove api, apicoltori e territori avranno ancora un ruolo centrale per la difesa di paesaggi, 

di biodiversità, di natura oltre che per la produzione di alimenti sani, naturali, salubri. 

Dunque si ricomincia. Rimbocchiamoci le maniche ed affrontiamo il nuovo anno con la stessa determinazione 

che ci ha consentito di mantenere le posizioni nella difficilissima stagione che ci lasciamo alle spalle. 

La strada è tracciata. Nel 2024 abbiamo iniziato con la manifestazione di piazza Santi Apostoli, senza dubbio 

la manifestazione apistica più importante della storia moderna. Le mille tute gialle che hanno sciamato a 

Roma hanno lanciato un messaggio forte e chiaro: noi ci siamo, ci vogliamo essere e lotteremo per esserci 

ancora. 

Un messaggio che ha avuto una diffusione senza precedenti. Rai 1, Rai 2, Rai 3, Canale 5, La7, Mediaset 

Infinity, Discovery Channel e tante altre trasmissioni con audience che ha raggiunto milioni di utenti e che 

hanno dato visibilità e riconoscibilità alle nostre istanze. 

Un messaggio che è stato ripreso con eguale rilevanza in occasione della manifestazione di Rocca San 

Giovanni, la nostra Giornata Mondiale delle Api e degli Apicoltori. Con noi hanno celebrato l’evento il 

sottosegretario di Stato con delega all’apicoltura, on.Luigi D’Eramo e l’intero vertice del Gruppo Miele, della 

più grande organizzazione europea di rappresentanza di agricoltori e di cooperative agricole, il Copa Cogeca. 

C’erano il Presidente Yvan Hennion ed il vicepresidente tedesco, Elmann Torsten, oltre, ovviamente al nostro 

Riccardo Babini anch’egli nel ruolo di vicepresidente. Tutti insieme, contemporaneamente, in Italia. Prima 

volta assoluta. 

Eventi che hanno consolidato i nostri messaggi e la nostra autorevolezza rappresentativa. 
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Oggi, al netto delle rappresentanze plurime, siamo la prima forza apistica del paese, ed in virtù di questo 

ruolo che abbiamo cercato di svolgere un’azione costante e concreta, mai fine a se stessa. 

Non pochi i risultati raggiunti. 

Tra gli altri: 

- Abbiamo lanciato la battaglia per una direttiva miele in grado di difendere le produzioni di qualità, 

sicure, sostenibili. La direttiva è realtà. 

- Abbiamo portato per primi, a Bruxelles, il tema degli aiuti alla nutrizione di soccorso. Oggi, le 

nutrizioni di soccorso sono ammissibili. 

- Abbiamo sostenuto con decisione la richiesta di aiuto straordinario ad alveare. Dal prossimo 28 

gennaio sarà possibile rilasciare le domande. 

Non è sufficiente. Lo sappiamo bene. Ma non è nemmeno poco. 

La strada è tracciata, dicevamo. Dobbiamo continuare il nostro viaggio, lungo e faticoso, difficile e articolato. 

Abbiamo dimostrato di avere autorevolezza e competenza per poter richiedere ed ottenere attenzione. 

Allora ecco alcuni dei temi che ci dovranno vedere impegnati nel prossimo anno: 

- Consolidare il rapporto con gli enti di ricerca, 

▪ Per la ricerca di nuovi principi attivi o nuove tecniche per il controllo della 

Varroa 

▪ Per la ricerca di strumenti e mezzi di lotta alle vespe (orientalis e velutina) 

- Aggiornare le schede di caratterizzazione del miele 

• Per adattarle alle nuove tendenze dei consumatori 

• Per adeguarle alle nuove condizioni di produzione 

- Approfondire l’interlocuzione con MinSalute e veterinari per 

• Modificare il Manuale Operativo del Decreto I&R 

• Concertare sistemi di controllo e ruolo dei veterinari 

- Proseguire l’azione promozionale del miele di qualità 

- Organizzare la produzione, la commercializzazione e la promozione del Polline Italiano 

E’ facile immaginare, dunque, che ci sarà tanto da fare. Un lavoro impegnativo e difficile. Lo dobbiamo 

affrontare nella consapevolezza che i nostri 10.000 apicoltori hanno riposto fiducia in noi, hanno bisogno del 

nostro lavoro. Si attendono risposte. 

Noi sappiamo che il mestiere della rappresentanza si accompagna ad una responsabilità enorme. Oggi più di 

ieri e domani più di oggi. I mostri che ci attendono, come i cambiamenti climatici piuttosto che la 

globalizzazione di un mercato senza reciprocità, potranno essere “governati” solo da un associazionismo 

libero, consapevole, rappresentativo, partecipato. Proprio il modello di Miele in Cooperativa. 

Buon 2025 a tutti, con una menzione particolare ai nostri “Messaggeri”, testimoni di un’apicoltura resiliente 

che sa costruire il futuro sulle solide basi della tradizione. 
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Buon 2025 al Sottosegretario di Stato con delega all’Apicoltura, on.Luigi D’Eramo. Il più alto rappresentante 

delle istituzioni italiane quando si parla di apicoltura. Un augurio sincero che si è guadagnato sul campo, con 

l’impegno e con la serietà che ha dimostrato nei confronti del nostro settore. 

Buon 2025 agli apicoltori ed ai dirigenti delle altre associazioni apistiche nazionali, con l’auspicio che la 

collaborazione sia sempre più coordinata e continua in modo da essere sempre più “visibili, autorevoli e 

rappresentativi” agli occhi dei nostri interlocutori istituzionali, per il bene comune dell’apicoltura. 

Buon anno apicoltura di territorio. 

 

Il Segretario Generale        Il Presidente 
(Riccardo Terriaca)        (Riccardo Babini) 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 


